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Firma e posta elettronica
@
Rispondere, utilizzando solo questa scheda, a tre delle domande seguenti, sintetizzando le motivazioni dei risultati ottenuti.
Se, entro 5 giorni dalla pubblicazione del risultato su internet, il docente non ricevera` notizia del rifiuto
esplicito del voto, il voto pubblicato verra` verbalizzato elettronicamente
1. Si risolva, se possibile, il sistema 
x1 + x2 − 2x3 + x4 = −2
x1 + x2 − x3 − x4 = 1
x1 + x2 + x3 + 2x4 = 3
2. Sia f(x) = x ex+1.
(a) determinare il dominio naturale E di f(x)
(b) provare che f(x) non e` strettamente crescente in E








(e) retta tangente al grafico di f(x) nel punto di ascissa 0
(f) grafico di f(x)
3. Si indichi con M(t) il valor medio integrale della funzione f(x) =
1
x+ 1
nell intervallo [0, t] , t > 0. Calcolare lim
t→+∞M(t)

















































1. Sottraendo alla sia alla seconda equazione che alla terza la prima troviamo il sistema equivalente
x1 + x2 − 2x3 + x4 = −2
x1 + x2 − x3 − x4 = 1
x1 + x2 + x3 + 2x4 = 3
⇐⇒

x1 + x2 − 2x3 + x4 = −2
x3 − 2x4 = 3
3x3 + x4 = 5
sottraendo alla terza equazione la seconda moltiplicata per 3, abbiamo:
x1 + x2 − 2x3 + x4 = −2
x3 − 2x4 = 3
3x3 + x4 = 5
⇐⇒

x1 + x2 − 2x3 + x4 = −2
x3 − 2x4 = 3
7x4 = −4
In questo modo si possono velocemente ricavare, dalla seconda e dalla terza equazione x3 e x4:














Il sistema assegnato e` dunque indeterminato, ammette infinite soluzioni dipendenti da un parametro, che possono essere











(a) Il dominio naturale E coincide con R in quanto la funzione assegnata e` il prodotto di un polinomio per la funzione
esponenziale.
(b) Osserviamo che f(x) = xex+1 = e xex quindi per la regola di derivazione del prodotto f ′(x) = e (x+ 1) ex. Ora
posto che il segno del fattore x + 1 cambia al variare di x possiamo concludere che cio` e` sufficiente ad affermare
che f(x) non e` strettamente crescente.










(d) Essendo f ′(0) = e 6= 0 la derivata seconda dell’inversa in f(0) = 0 e` ben definita, ricordata la formula:
d2
dy2
f−1(y) = − f
′′(x)
(f ′(x))3
ci occorre solo calcolare f ′′(0). Essendo f ′′(x) = e(x+ 2)ex abbiamo che:
d2
dy2





(e) Basta ricordare la formula y = f(x0) + f ′(x0) (x− x0) per concludere che la retta richiesta e` y = ex.
(f) Osservato che f ′(x) > 0 ⇐⇒ x > −1, f ′′(x) > 0 ⇐⇒ x > −2 abbiamo in xm = −1 un minimo e in xf = −2
un flesso





























Figura 1: Grafico esercizio 2










































− n(n− 1)(n− 2)
6




n3 − 9n2 + 14n) = 0 ⇐⇒ n(n− 2)(n− 7)
6
da cui si deduce che le soluzioni cercate sono n = 0, n = 2, n = 7.
5. Si tratta di cosa assai meno difficile di quanto sembri. Tutto sta nell’applicare la formula di De Moivre per l’elevamento
a potenza di un numero complesso:
z = r (cosϕ+ i sinϕ) =⇒ zn = rn (cos (nϕ) + i sin (nϕ)) .












































































































= cos (10pi) + i sin (10pi)
Visto che 10pi = 2pi+2pi+2pi+2pi+2pi ne segue che cos (10pi) = cos (2pi) = cos 0 = 1 e che sin (10pi) = sin (2pi) = sin 0 = 0
possiamo concludere che:(
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4
+ i sin
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= 1
